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tape Permane 

Martedì 19 Luglio 1904 
  

  

20 Luglio 1908 
Da quel giorno è già passato un anno, 

ma non è cancellata ancora dalla mente 
e dal cuore dei cattolici.di tutto il mondo 
la tristezza di quella data, memoranda 
omai nei fasti della storia della Chiesa 
e del mondo civile. 

Il 20 Luglio 1903 verso sera — erano 

le 4.30 pomeridiane — il telegrafo an- 
nunciava al mondo intero la morte del 
grande Pontefice Leone XIII. La lunga 
e penosa malattia sopportata dal grande 
Vegliardo, fra tante alternative di timori 
e speranze, con ammirabile pazienza e 
con una perfetta lucidità di mente, non 

' 

t : 

La fine dello sciopero 
dei panettieri romani. 

Roma, 18. — Lo sciopero dei fornai è 
stato composto in seguito alle concessioni 

reciproche avvenute fra proprietarii ed 
operai. 

La cittadinanza ha accolto con seddi- 
 sfazione l’ accordo intervenuto, perchè, 

avea potuto far sì che il mondo non ne 
rimanesse scosso quasi a una catastrofe 
improvvisa. 

lico sotto il suo regime grandioso? 0 
per la figura solenne tra di umanista e 
di asceta che  spariva ad un tratto? 

Un po’ per tutti questi motivi; ma ce 

di tutti. Perchè Leone XII fu Papa del 
proprio tempo. 

Quest’ aureola di modernità che cir- 
condava la bianca testa di un uomo 
d’altri tempi, non tolse a Lui l’alta co- 
scienza religiosa della eterna missione 
del Papato, anzi l’avvivò e la rese for- 
temente operativa. 

Egli conobbe il proprio tempo, e se ! 

specialmente nella stagione che corre, si 
sente il bisogno di un servizio molto 
frequente. 

Oggi stesso i militari addetti ai forni 
hanno ceduto il posto agli operai e sa- 
ranno sollecitamente rinviati alle loro 
sedi quelli cha erano stati chiamati dal 
di fuori, 

  

Le trattative avute coi proprietari eb- 
bero il seguente risultato: I proprietari 
accettano il ripristinamento delle tariffa 
del 1897 apportando le s-guenti modifi- 
cazioni e miglioramenti: la concessione 
dei quattro uomini sopra sei forni @ dei 
grossi turni dalla settima giornata in poi 
per i forni di prima categoria è dall’ot- 
tava in poi per quelli di ssconda. Accet- 

; tano inoltre l’istituzione di un ufficio di 

i nai eserciterà i suoi vufficii 
i 

: degli scieperanti, 

: collocamento autonomo al quale si .im- 
Perchè questo sentimento unanime di ‘ 

rimpianto? Forse per il lungo Pontifi- : 
cato che avea avezzato il mondo catto- . 

pegnaso di ricorrere per Ja ricerca del 
personale e per il quale ognuno di essi 
corrisponderà un mensile di lire 1,50. 

Il funzionamenta di talo ufficio sarà 
regolato con norme stabilite d’accordo 
per le quali i proprietarii fanno riserva 
di quanto è contanuto nel lora avtime- 

«voi oriale del 1904. I proprietarii rico 10- 
Per la sua cultura? Per la sua santità? ‘ scono il pieno diritto in ogni operaio di 

ricevere a quindicina il cambiament» per 
. ORARIO ‘ due giorni consecutivi purchè siavi un è ; mo noi, il più possente . ARE DE Page n'è uno, credia i PIE ! sostitutore idoneo. Tale sistema sarà ac- 

cettato dopo un esperimento di sei mesi. 
Gli operai rinunziano a tutte le domande 
che non vengono annesse al presente ac- 
cordo. L'associazione del proprietarii for- 

presso quei 
proprietari che hanno assunto personale 

Il verbale è stato fir- 
mate dai sindaco Colonna dal comm. 

| Gagli e dalle commissioni. 

Ì 

l'enorme ammasso dei documenti del © 
suo pontificato serbano traccie delle : 
forme dei tempi in cui passò la sua’ 
giovinezza, la sostanza però, pur infor- 
mandosi agli eterni precetti di Colui 
di cui era Vicario, ci si spiega innanzi 
con tutta l’agilità del pensiero moderno, 
toccando tutte le manifestazioni della 
vita contemporanea, passando dalle que. }, 
stioni politiche alle sociali ed alle in- 
tellettuali con una forza di comprensione 
con un'unità di scopo meravigliosa e 
richiamando tutti i veri problemi di 
ogni ordine, che si destavano sulle sue 
vie, all’ unico grande punto di vista re- 
ligioso che ogni manifestazione umana 
sorvola e dirige. Così di lui si può dire 
quello che Giovanni Pascoli disse di 
Giacom» Leopardi, ma in un senso molto 
più elevato; giammai. sotto una forma 
sì antica apparve una poesia più nuova. 

L'intento di Leone XIII di riportare 
la Chiesa al timone della società con- 
temporanea non è certo di quelli che 
possano esser compiti da un sol uomo. 
Ma il Papa non muore, e noi oggi de- 
ponendo il nostro fiore sulla tomba del- 
l’ultimo Papa del secolo. XIX alziamo 
fidenti lo sguardo al primo Papa del 
secolo XX. La parola da lui detta al 
principio del suo Pontificato : instaura- 
zione di ogni cosa in Cristo, sembra 

eco prolungato dell’ opera del suo 
grande antecessore, ed è per noi la 
prova consolante della continuità di 
quest’ opera feconda. Perciò ben a ra- 
gione tra il dolor sacro della morte, 
noi oggi un anno esclamammo : Il Papa 
è morto! Viva il Papa! 
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Notizie Vaticane 

Nons. Lorenzelli a Roma, 

Roma, 48. .— E’ giunto Mons. Loren- 
zelli Nunzio Pontificio a Parigi. 

Mons. Lorenzelli sarà ricevuto oggi nel 
pomeriggio in udienza dal S. Padre. 
Come è noto, Mons. Loreazelli si tro- 

vava da qualche tempo in congedo e fu 
chiamato al ‘Vaticano in seguito a rin- 
crudimento odierno della vertenza col go- 
verno francese, 

Riosvimenti. 

Roma, 18. — Il Papa ha ricevuto Em. 
Cardinale Ferrata, il Vescovo di Aquino, 
il principe Rospigliosi comandante della 
guardia nobile. 

Mons. Pupilli è stato nominato uditore 
della S. Ruota.   

  

IL LIETO EVENTO 

fra il 10 e îl 15 settembre. 
Roma, 18. — Il parto della Regina 

Elena, a Racconigi, si prevede avverrà 
fra il 10 ed il 15 settembre. 

Il battesimo seguirà a Roma, in ottobre. 
Il prof. Morisani stabilirà, dal 1° get- 

tembra la sua dimora a Racconigi, dove 
gli fu preparato uno speciale appartamento. 

sentare 
  

Tra Francia e Vaticano 
ITA ORIA RITTER 

La questione dei vescovi. 

- Il dissidio acuisce. 
Parigi, 18. — L’Humanitè di ieri an-' 

nuaziava che 
informato da Combes del nuovo conflitto 
colla Santa Sede, prese una grave deli- 
berazione che avrà per conseguenza la 

il Consiglio dei ministri, 

rottura probabile, definitiva dei rapporti. 
diplomatici tra la Francia e la Santa Sede. 
Combes espose ai colleghi la situazione ; 
dimostrò che le lettere scambiate tra la 
Santa Sede e i vescovi di Digione e di 
Laval costituivauo una formale violazione 
del Goncordato. Dichiarò che per parte 
sua non si potrebbe contentare, come 
fece per l’ ultima protesta pontificia con- 
tro il viaggio di Loubet a Roma, di ri- 
tenere tali lettere come nulle o non av- 
venute, e questa volta occorrerà dirigere 
al Vaticano un ultimatum ed invitarlo a 
ritirare egli stesso, senza alcuna riserva, 

giornali delie rispettive Diocesi delle vi- 
brate note di rettifica. 

Mons. Fuzet, Arcivescovo di Rouen, 
scrive fra l’altro: «Per quanto mi ri- 
guarda, dichiaro che nulla v' ha di esatto 
nell’ informazione del vostro redattore. 
Io mi trovavo a Rema, appena qualche . 
mese fa, per la visita ad limina; vidi il 
Papa, dei Cardinali & ritarnai incantato 
(charmé) del mio viaggio. Da allora rice- 
vetti, è vero, una lettera di S. E. il Card. . 
Vannutelli, e poichè il Temps ora me ne 
fornisce l’occasione, sono felice di appro- 

sui ripieghi della politica e sa opporre : 

fittare della sua pubblicità per far cono- 
scere ciò che questa. lettera racchiude. 
Essa interesserà coloro” che si OCCUDANO ; 
delle questioni dell’ insegnamento nei : 
grandi Seminari.» — E qui segue una : 

lettera riboccante di elogi indirizzata dal 
Card. V. Vannutelli. a Mona. Fuzst, let-. 
tera che fu recentemente ripradotta dal- 
l’Univers è da tutti î giornali cattolici. | ; ROSE 

| stato così però: la gente d’ogni colore, 
‘ dalla rosso-scarlatta alla malvacea, s’uni- 

della Francia. 
Mons. Lacroix, Vescavo di Tarantasia, 

fa la seguente dichiarazione + « Io mi recai 
a Roma, nell’aprila scorso, di mia pro- 
pria iniziativa, ed il Santo Padre mi fece 
l’ accoglienza più 
terna. » 

Così pure hanno pubblicate recise 
smentite alle informazioni del Temps per 
la parte che li riguarda, Movs. Mignot 
Vescovo di Albi e Mons, Vescovo di 
Meude, 

affettuosamente pa-. 

$ 

Che cosa resta adunqua di tutta questa | 
grande questione? Nulla, tranne le gravi 
accuse, di carattere strettamente religioso 
e morale, mosse ri Vescovi di Digione e 
di Laval. A riguardo di questa si è già 
detto che !a S. Sefe avrebbe gradito le 
dimissioni dei duo Vescoi: per evitare 
lo scandalo di un processo caro rico. 

Ma il signor Combes ha preso i due 
Vescovi, che dissraziatamerte appaiono 
indegni, sotto la sua protezione, e spera, 
col pretesto della loro rimozione, di ar- 
rivare alla denunzia del Concordato e 
forse alla formaz'one di una Chiesa sci- 
smatica gallicana. 

Così almeno ci lasciano supporre i 
dispacci che sopra pubblichiamo. 
  

Ancora il delitto 

d’alto tradimento 

  

Nuove rivelazioni ? 
Messina, 18. — Si pubblica la grave 

Chi però conosce l’animo mite e se- 
reno di Pio X può affermare con sicu- 
rezza che desiderium peccatorum  peribit. 
La fermezza cristiana non andrà mai di- ; 
sgiunta da quella dulcezza è prudenza | 
che sono necessarie in tutte le cose, ma : 
particolarmente in affari così delicati 
come quelli in questione. 

Il Papa non offrirà pretesti a rappre- 
saglie nè cederà al pretesto del blocco; 
il Papa non conta che mediocremente 

un petto adamautino ai Macchiavelli che 
vogliono smantellare il concordato napo- 
leovico, ma pretendono cha la Santa Sede 
ne assuma Ja responsabilità. Ecco tutto. 

A noi non resta che rilevare il con- 
tegno di questi sedicenti « conservatori » 
di casa nostra i quali pur di criticare il 

i irne l’autorità ed il pre-. si 3 1 ; Fiapa, di demolirne l’eutorità ed il pre ‘ hanno già da lungo dimenticato, i molti stigio, sposano la causa del « blocco » 
radico-socialista di Francia. E’ sempre 

sce sembre in ibrido connubio quando 
Sì tratta di fare dell’anticlericalismo fe- 
atoso. Ogni giorno omai abbiamo occa- : a 3 i > s 3 ; golari felibri, i quali qualche settimana sione di rilevare questo fatto. . 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Scontri cogli avamposti. 

Pietroburgo, 18. — (Ufficiale). Un tele- 
gramma del generale Sakaroff in data 16 
Corrente dice: il 15 e il 16 i nostri cac- 
ciatori a cavallo respinsero un posto del 
nemico occupante il villaggio di Kohuant- 
sachaa, sulla strada lungo la costa da 

. Kaiciu a Inken. 
La notte dal 15 al 16 passò tranquil- 

lamente; al 15 una ricognizione rinfor- 
z2ta fn operata in direzione del villaggio 
di Muguju, a quattro chilometri a sud- 
est di Tanchi; un avamposto giapponese 
di trenta uomini fu incontrato dalla ri- 

| Cognizione al passaggio del Muguju a 

ei ritirarono su Kuang-Lin a quattro 
chilometri a sud-ovest: di Siakutan. 

A Kheschintew si trovava un piccolo 
distaccamento nemico, Il nemica aveva 

Il culto petrarchesco 
IN: BRA INCLA- 

ca   

« Noi dimenticheremo, che egli ha 
i detestata la Francia quasi quanto Daats; 
rammenteremo soltanto l’ enistola lacri- 
mosa che egli scrisse nel 1360 da Parigi 

: dopo avere visitato, in nome del Signore 

| di Milano, il re Giovanni, liberato dalla 
, sua prigionia d’Inghilterra... ». 

Emilio Gebhard ha anuunziato tosì, 
: in questi giorni, le feste commemorative 
| che Avignone e la Sordonne apparecchiano 
: pel centenario psetrarchesco. Dimentiche- 
remo! ha scritto 1’Accademico; ma essi 

che col Mézières a capo, scrutano qui da 
tempo gli arcani del pengiero e del cuore 
dt. Francesco Petrarca; e i molti altri 
che lo assunsero a genio tutelare di sogni 
di rinascenze medioevali, come quei sin- 

‘ fa ancora, a Sceaux, rievocavano Laura 
e’ lui. 

Strano! Noi altri in Italia non abbiamo 

, serbato per messer Francesco un culto 
‘ così vivo come quello che si ritrova in 
certe sfere del mondo letterario, qui. Si 
viene dall’Italia, col riflesso nell’anima. 
di tiepidezze e di ardori; col pregiudizio 
volgare, che l’attrazione per Dante non. 
seffre accordo con l’amore pel suo anta- 
gonista ed ereds; e si prova poi, incon- 
trando qui devoti non sospettati, il bi- 
sogno .di non essere dammeno — non 
fosse per altro che per carità di patria! 

“— mell’onorare il nostro lirico maggiore. 

. preparato le posizioni per un distacca 
i mente di due battiglioni di fanteria circa, 

notizia, che alcuni dei documenti seque-. 
strati non potessero trovarsi nella cassa- | ARA sE ; i vole attività del capo militare dsi cosac- forte del distretto. 

Si interrogarono due attendenti del 
capitano i quali pare abbiano fatto im- 
portanti deposizioni. 
  

Insinwazioni liberalesche. 

Tutti i giornalisti liberali si occupano 
del recente conflitto tra Francia e la S. 
Sede per la questione dei Vescovi, dicen- 
done, naturalmente, di tutti i colori a se- 
conda della tinta rossa, bleu o malvacea 
del loro giornale. Il famoso Don Paolo 
della Gazzetta di Ven:zia — famoso per 
le sue strampalate notizie... vaticane e 
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psr i sugi più strampalati commboati — | 
sì cccupa esso pure della questione per 
concludere « che il co flitto, senza dub- 
bio, si allargherà grazie alla politica se- 
guita dal Vaticano, il quale non si jascia 
sfuggire nessuna occasione per spingere 
il governo alla rettura completa ed alla 

‘ denunzia del Concordato. » | 
Nel legzere quella reba lì ci tornareno le lettere incriminate sotto la minaccia ’ 

di rottura immediata delle relazioni di-: 
plomatiche. Dopo lunga discussione la 
opinione di Combes prevalse; pertanto 
Delcassè deve far chiamare il se retario . 

È ‘ turbins la fortuna sua e quella della sua 
della nunziatura sostituente Lorenzelli, 
attualmente in congedo, e fargli questa 
comunicazione: Se scorso il 20, giorno 
in cui i vescovi chiamati, debbono tro- 
varsi a Roma, il Vaticano esegue la mi- 
naccia privandoli delle loro facoltà epi- 
scopali, il personale di ambasciata fran- 
Cese presso il Vaticano lascierà Roma e | 
il nunzio Lorenzelli riceverà i suoi pas- | 
saporti. 

Il caso del Vescovo di Digione, 
Parigi, 8. —- Il Gaulois assicurava ieri 

che tre mesi fa l’arciprete della cattedwale 
di Digione ebbe le prove irrefragabili 
dell’affiliazione del vescovo di Digione 
alla frammassoneria. L’arciprete avvertì | 
di ciò il Sant Uffizio, nonche il segreta- 
rio di Stato, Merry del Val, dicendo che 
le prove del suo asserto erano depositate 
in luogo sicuro. 

  

Naturalmente lasciamo alla Stefani ed 
al giornali dai quali essa trae le notizie 
l’intera responsabilità di quanto ci co- 
munica. 

Le smentite dei Vescovi 
al “ Temps,,. 

; Gli Arcivescovi e Vescovi, indicati nel- l'articolo del Temps, ed al quale ha ieri 
risposto con una nota l’Osservatore Romano, 
hanno mandato a questo giornale delle 
formali smentite o fatto pubblicare dai   

I 

alla mente certi sioriografi della guerra 
anglo-bsera i quali addossavano a Paolo 
Kruger la responsabilità di quella disa- 
strosa guerra che travolse come in un 

amata repubblica! 
E° il caso identico: Combes e soci va- 

gliono arrivare alia desuazia del Con- 
cordato, alla rottura completa cel Vati- 
cano e non ne hanno mai fatta mistero, 
nè hanno nascosto di essere stati alie ve- - È ) È ‘ della morte dell’ammiraglio Togo. Il 

corrispondente aggiunge che il cholera fa ' 

dette onde scoprire il cisus delli. Ma sic- 
come non vogliono addossarsi le respon- 
sabilità della rottura Ssospirata, che di- 
chiarata da essi potrebbe in un paesa. 
sempre frondeur comes la Francia man-: del morbo». 
dare in aria qualche cosa di più che i 
cadreghini ministsriali, così studiano 
tutte le vie... coperte onde stancare la 
pazienza della S. Sede e condurla a qual- 
che atto risolutivo : la politica insomma 
di den Rodrigo quale venne /otografata 
da Padre Cristoforo: « L’ iniquo... può 
adirarsi che tu mostri sospetto Ai lui, e 
nello stesso tempo, farsi 
quello che tu sespetti è certo: può in- 
sultare e chiamarsi offeso, schernire e 
chieder ragione. atterrire e lagnarsi, es- 
sure sfacciato ed irreprensibile, » 

’ 

Ls speranze del « blocco ». 

Seccato dalla politica da Fabio cuncteior 
seguita da Leone XIII, il blocco spera 
di trovare in Pio X un provocatore per 
addossare al Papato le responsabilità della 
rottura che non vuole assumersi. Il piano 
è noto: noi lo abbiamo tante volte ad- 
ditato, 

con quattro ovvero sei cannoni. 
Nella ricognizione nel raggio di Pu- 

schenefudza si scoperse un considerevole 
numero di pattuglie nemishe, 

Il generale Mitchenko attesta la note- 

chi Bitchke e del tenante dei cosacchi 
rincipe Karageorgevich, comandante le 2atUra: : OT È P g907g 2 £ . i critici, e gli storici, è il filosofo cri- sotnie dell'avanguardia. 

Per l'assalto di Porto Arturo, 
Lo sbarco di 30,000 giapponesi. 

E non crediate che ciò avvenga per una 
facile e gratuita involuzione sentimentale. i I , No. I petrarchisti francesi non sono così ‘ retrocedette verso Siakotun, ove si sco-: 

ersero due compagnie di giapponesi che . ie p D08 S'aPP ‘ oltre un secolo presso di noi. 
fatui come quelli che infierirono per 

Dal buon conte di Valmontone sino 
‘alle pleiadi contemporanee al Caporali 0 
al Tassoni i petrarchisti nostri ruppero 
i timpani dei padri con la chioma d’oro, 

, col lauro, e la bianca mano: colpa loro, 
‘se la figura del lirico s’andò sbiadendo 
sull’orizzonte dei nostri gusti poetici. Ma 

; il Petrarca, onorato in Francia, è ben 
altra cosa. Per i sodali di Roumanille e 
di Mistral è il posta innamorato della 
natura di Provenza; e per gli altri, ‘per 

stiano: si sa infatti quanto contributo 
sia venuto allo studio della filosofia pe- 
trarchesca, dalla laboriosa attività, oltre 

i che del Mézières, di Pietro de Nolhac, 

Londra, 18. — Il Morning Post ha da 
Washington: Seccendo informazioni da 
fonte ufficiale bisogna attendere un at- 
iacco prossimo contro Port Arthur. Il 
maresciallo Ohiama si crede abbia sbar-. 
cato a Dalny nello stesso tempo due di- | 
visioni dì fanteria con un effettivo di 
30,000 uemini circa per condurre in per- 
sona l’assalto alla fortezza. L'esercito che 
monterà all’assalto comprenderà 80,000 
uomini. Contemporaneamente, il generale 
Kuroki marcierà su Liao Yang la sua ala 
destra avviluppando la sinistra di Kuro- 
patkine. 

La ritirata dei russi. 

Londra, 18. — Il Daily Telegraph ha da 
Tokio: Il Liji Shimpo pabblica un tele- 
gramma da Pechino dicente cha i russi 
hanno sgombrato Takikao ed Hai Ceng 
e Dattono in ritirata verso Liao Yang. 

Notizie varie. 

speciale du Chicago Daily News attual- 
mente ad Autung, telegrafa per la via: Sè S RRASRO | poeta anch'egli in certe ore, un’altra di Gefu che corre voce con persistenza 

strage in quella regione e che i giappo- 
nesi fanno bruciare i cadaveri 

Ii Daily Mail ha da Singapore, 16: Un 
| incrociatore corazzato, accompagnato da 

sentire che 

due trasporti di carbone, è stato veduto 
giovedì da una nave inglese presso lo 
stretto di Malacca. Si suppone che sia un 
incrociatore giapponese inviato a cattu- 
rare le due navi russe che si trovano 
nel Mar Rosso. 

Tokio, 18. — Kuroki riferisce che due 
divisioni russe attaccarono ieri all’ alba 
disperatamente Motienlin, ma furono re- ; cima, d’onde saluta l’Italia. 
spinte. Si ignorano le loro perdite. 

— La controtorpediniera giapponese 

vittime ‘ vocazione monastica. 

di Leone Dorez e di Enrico Cochin. Ed 
egli, il figliuolo del notaro di Arezzo fu 
così meravigliosamente multiforme che 
si può ammirarlo bene o per un lato 0 
per l’altro, o per tutti insieme. 

Alla vigilia del centenario, uno di 
questi devoti, Enrico Cachin, ha accesa 
la sua fiaccola ed è disceso piamente 
nelie oscurità dei conventi certosini per 
ricercarvi delle sembianze care e intra- 
vedute nell'ombra: un viso scarno di 
frate, dal capo raso e dalla cocolla bianca; 
viso di penitente e d’asceta, sul quale, 
come certe pitture dell’Angelico, a San 
Marco, il tempo ha versato un po’ del 
suo pallore: Gherardo, fratello minore di 
Francesco Petrarca. Dai giorni dell’esilio 
avevano vissuto insieme. Insieme sedet- 

; fero sugli scanni d’un medesimo studio, 
i insieme si lasciarono travolgere, ad Avi- 
‘ gnone, nel vortice della dissipatazza e Londra, 18. — L’Agenzia Central News 

‘ riceve da Chicago, 17 luglio: « L’inviato ' 
degli amori. « L’olio del peccatore unge 
le nostre teste deliranti »: confessava il 
maggiore. L'uno amò Laura, 8 l’altro, 

ignota, la bella Donna. E quando questa 
morì, nell'animo disperato dell’ amante 
superstito germogliò il fiore segreto della 

Storici e critici italiani non hanno ri- 

‘ cordato Gherardo per altro che per l'a- 

scensione del Poeta al monte Ventoso, e 

per l’uffizio allegorico che Francesco at- 
tribuisce, nell’epistola che la narra, al 
germano. Salivano il monte in silenzio; 
ma l’uno, già maturo alla conversione, 

| ascendeva con la gioia nell’anima, svelto 
| sulle chine più ripide, l’altro s’arrestò a 

{ 

mezzo.... Ma l'esempio fraterno lo faceva 
arrossire; egli scuote la pigrizia e ripi- 
glia il cammino in alto, in alto sino alla 

Qualche giorno dopo, Gherardo pic- 
' chiava alla porteria della Certosa di Mon- 

Hdyotari ha catturato una giunca che 
portava a Cefu il corriere di Port Arthur. 
Si trovarono lettere recanti informazioni 
importanti sulla situazione militare e na- 
vale di Port Arthur. 

treux per cercarvi, nella purità della vita 
il riposo. Poi il fraticello lontano divenne 
pel germano, restato nel mondo, il con- 
sigliere e la guida. Due volte Petrarca 
si recò a visitarlo nella sua Certosa, x - 

Il 
i 

 



  

  

      

            
  

    

    

vendo, per alcuni giorni, la vita dell’e-. 
remo, seguendo le meditazioni e le pre- 
ghiere notturne dei frati, lieti della sua 
compagnia. 

Non è necessario forzare il senso delle 
epistole latine che si riferiscono alle re- 
lazioni del poeta e del cerobita per affer- 
mare che nel contrasto psicologico a cui 
dobbiamo ìl Canzoniere, la visione par- 
petua di quella pace eremitica deve es- 
sere entrata. 

«Io venni nel paradiso, vidi gli angeli 
di Dio suila terra... udii le serafiche sal- 
modie... raccolsi gli oracoli celesti», In 
tal modo ricordava sue dus dimore alla 

  
Certosa, in una epistola a Gherardo. Il. 
quale fu anche un monaco eroico. Quan- | 
do la peste del 1348 raggiunse Montreux, 
egli rifiutò di seguire il priore nella sua 

fuga, e restò per seppellire i caduti nelle 
fosse del èhiostro. 

Per Gherardo e pei suoi confratelli fu 
scritto il De otio religiosorum. il libro che 
fu detto degno pel gran mistico dell’I- 
mitazione; e tra i fogli d’una copia del 
trattato fu rinvenuta la preghiera scritta 
di mano di Francesco, che Leopoldo De- 
lisle, il direttore della biblioteca di Pa- 
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rigi, pubblicò alcuni anni or sono. Era 
un grido il dolere, un’ ansia angosciosa 

dello spirito che, rivolto a Dio, diceva: 
«Ti raccomando i miei pensieri e i miei ; dito il AR I: ‘i nediciam0 Il ritardo, perchè mi permette atti, il mio silenzio e le mie parole, i 
miei giorni e le mie notti, il mio sonno 
e le mie veglie, il mio riso e le mie la- 
grime, le mis speranze ed i miei desideri, 
il tempo della mia vita e l'ora della mia 

morte... » e chiudeva, invocando « Visni! 
Io mi perdo, se tu ritardi!» 

Egli devette dunque amarla la Certosa 
ospitale che due mercanti genovesi ave- 
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: di lavoro indispensabile all’attnaziona di 
vano fondato, e dove era ancor fresca al; 
tompo suo la memoria di Rosa da Vil- 
lanova, la vergine provenzale, che ha una 

leggenda, tutta fiorita di cespi di rose. 
Ancora oggi innanzi all'entrata degli 

eremi bianchi si distende, tutta aprica e | 
solcata dai rigagnoli, la pianura ubsrtosa, 

e le foreste, folte di quercie e di salici, 
s'inclinano sull’erizzonte lontano. Il pri- 

mo messaggio, inviato da Arquà, quando 
egli fu merte, fu per frate Gherardo 
«sulla pia montagna e nel bosco sacro » 
poichè egli così aveva ordinato al suo 

fido Francesco di Brossano. Un legato 
psi Certosini di Montreaux fu trovato nel 
testamento del Poeta; in virtù del quale 
costantemente ogni anno delle preghiere 
propiziatrici salirono di Jà al cielo per 
lui. Ma, da dns anni la chiesa è divenuta 

muta e le celle deserte... E non si prega 
più pel Petrarra a Montreaux: da dua 

anni i suoi frati sono in esilio... 
Domenico Russo. 

  

Notizie italiane 

Una vittima dell’ automobils, 

Biella 18. — Un eleganta automubila 
che portava l’iadicazione « Alessandria 
N. 22 » occupato da sei persone, ritor- 
navano dal Santuario d’O-opa,. giunto 
nel tratto di strada fra il Favaro e Cos- 
silla Bagni, investiva una povara vecchie- 
rella, che pure discendeva da Oropa. I 
proprietari dell’ automobile adagiarono la 
vecchierella nell’automobile stesso per 
raspertarla el nostro ospedale. 

L’ investita però spirava per la staada. 
Una delle persone che si trovavano 

nell’automobile e che si dichiarò esserne 
il proprietario si qualificò pel sig. Mario 
Borsalino di Alessandria. Al nostro ospe- 
dale non si è potuto ancera identificare 
la vittima — ha l'appareuta età di anni 
70 e pare di povera condizione. 
 Consegnato all’ospedale .il cadavera 

della sconesciuta vecchierella, i sei au- 
immediatz- 

a quanto 
tomobilistici, proseguirono 
menta la loro strada diretti, 
pare, ad Alesssandria. 

Una famiglia disgraziata. 

Ravenna, 18. — Nel paesa di Coccolla 
un contadino per redarguire un suo fi- 
gliuoletto gli lanciò contro un sasso, a 
disgraziatamente colpì il fanciullo alla 
tempia rendendolo istantaneamente cada- 
vere. Il padre mon sospettò, vedendo il 
figlio per terra, di aver!o uccisa e tornato 
a casa raccontò l'accaduto alia moglie. 

Questa deposta in terra una bimba an- 
cora poppante, che portava in collo, corse 
nel campo per rintracciare il figliuolo, 
ma va la trovò supino, col volto insan- 
guinato, irrigidito, cadavere. 

Essa cominciò allora a gettare alta 
grida ; intanto in casa si svolgeva una 
scena ben più errends. Una scrofa, ap- 
pressatasi alla bimba che giaceva abban- 
donata sul pavimento, ne facava orrido 
scempio. 

Notizie estere 

Grave esplosione e incendio. 

Nanterre, 18. — In seguito ad una 
esplosione, è avvenuto un incendio nella 
fabbrica di nero da inchiostro Lorilleux. 

Sono scoppiati 5000 litri d’olio. Una 
parte dello stabilimento è rimasta di- 
strutta. ; 

Bloochi di nevo e di fango. 

Bosel, 18. — Le strade e le piazze sono 
ostruite da blocchi di neve e di fango le 
case sono rimagie in piedi. Dus compa- 
gnie del 158° reggimenio fanteria lavo- 
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i nanze regionali e diocesane siano una 

-Generale, costituisce essa stessa la garan-   ‘denza della. S. (S-da; quest'ona. dell: 
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rano coi pompieri di Bosel e di Montier 
a cercare i cadaveri. Cinque sono stati 
ritrovati. La scoperta di un cadavere di 
un fanciulle di sei aani ha provocato. 
scene strazianti fra i parenti. 

La ricerca delle vittime continua e si: 
prevede un nuovo franamento di 1800 
metri cubi di terra. 

© LE DICHIARAZIONI 
del Presidente Generale 

dell'Opera dei Congressi 
SETA AR I PMT NI INI VESTI Rn 
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Abbiamo pubblicato sabato un larg 
sunto telegrafico della circolare che il. 
co. Grosoli, Presidente Generale dell’O-: 
pera dei Congressi, ha diretto venerdì 
sera ai membri delle associazioni catto-.; 
liche italiane. Di questa importante cir- | 
colare ne pubblichiamo cra il testo uffi- | 
ciale. Hsso è il seguente: 

Il Presidente Generale ai Signori Membri del 

Comitato Generale Permanente, dei Co- 
mitati Regionali, Diocesani, e Parrocchiali 
e delle Associazioni Cattoliche. 

Appena uscite dell’ ultima. adunanza 
Generale Permaneoto, avrei voluto cu- 
municarvi la decisione presa interno al 
futuro Congresso Cattolico Italiano. Cir- 
costanza a tutti noie me lo hanno impe- 
dito fino ad ora, e forse io e voi già he- 

di aggiungere alla partecipazione, pure 
importante, una parola certamente attesa, 

Il futuro Congresso si terrà nel 1905. 
Nell’ intenzione mia però a dei miei col- 
leghi la dilazione non è sinonimo di va- 
canza; essa dalla stessa realtà delle case 
trae una ragione di coerdinarsi con le 
necessità dell’azione nostra. 

SÌ tratta di compiere un quantitativo 

quarto già deliberammo e di raccogliere 
elementi di esperienza per la preparazione 
del Congresso nuova. | 

Il Congresso di Bologna, completande, 
rinnovando e sviluppando il matariale 
elaborato nei Cangressi precedenti, ha 
strasrdinaria importanza; i risultati delle 
libere discussioni hanno. avuto ed hanno 
tuttora la sanzione della Saaota Sede; a 
noi spetta di mostrare coll’opera la fe- 
condità di quei deliberati, e se, com’ebba 
ad esprimersi pubblicamente giorni sono 
l’E.mo Cardinale che lo presiedette, quel | 
Congresso fu l'assemblea legislativa della 
democrazia cristiana, pei democratici cri- 
stiani sopratutto diviene un dovere di 
coscienza e un impegno di onore conti- 
tinuare sempre mella fedeltà al loro pro- 
gramma. i 

Non vacanze, aduoque, ma nuova in- 
tensità di propaganda, di organizzazione, 
di opere concrete, con le quali, presen- 
tandoci l’anno venturo alle’ soglie dal- 
l’altro Congresso, la messe raccolta ci sia 
sprone e indice insieme di quanto ci 
resta a fare. Nd intanto le annuali adu- 

  

riprova della vita locale dell’azione cat- 
tolica. i 

Di questa vita era constatato, con do- 
lore, un affisvolimento. Varia e multi 
forme la critica, era unanime Vafferma- 
zione; molti premeva un incubo che 
sembrava soffocare speranze recenti, molti 
paralizzava un senso di sfiducia, generato 
da incertezze che si alimantavano di an- 
tiche polemiche risorte. Gli ultimi avve- 
nimenti ne hanno mostrato la vanità ed 
un salutare risveglio della coscienza cat- 
telica anche una. volta sarà dovuto al 
volere e alla sepienza del Sommo. Pan- 
tefica. 

Perchè fosse pienamento libera la ds: 
cisione del Papa, io ho rimesso, giorni 
sono, nelle Sue Auguste Mani il man: 
dato ch’Hgli, un anno fa, mi aveva con: 
fermato ; ho ritardato alquanto a presen 
tarmi alia Sua venerata presenza, per | 
deveroso riguardo di non provocare afi 
frettatamente una risposta, a cui la mia 
povèra persona potesse limitare una as 
soluta libertà; ma la sollecitudine de 
Santo Padre mi ha prevenuto con la pre. 
ziosa lettera dell’ E.mo Segretario di Stato 
in data 6 corr. risffermando quella au- 
torevole approvazione degli indirizzi se. 
guiti dall’Opera dei Congressi, che peco 
dopo io ebbi il conforto di sentire diret- 
tamente ripetuta dalla Sua viva parola. 

Ormai nessun dubbio, ‘adunque, nes- 
suna incertezza. La via che percorriamo 
è la tracciata dalla Santa Sede, su 
questa nei seguiteremo il nostro cam- 
mino. Voi vi ritroverete tranquilli e fi- 
denti raccolti ancora, per volere del Ducel 
Supremo, nel programma ricevuto ed 
amato; in quel programma doveroso per 
tutti nella sua essenza, rispettabile da 
tutti nelle sue logiche conseguenze: vi 
ritroverete, migliaia di fratelli, lieti d’a-$; 
vere la cooperazio e di quanti si van- 
tano d’essere democratici cristiani, sicuroi 
che ressuno in nome dell’autorità, ve lo! 
proibisce. To, riacceitando da Chi solo 
poteva ridarmela, la direzione delle va- 
stre energie, non ho che a riconfermare 
gl’indirizzi e i criteri affidatimi primie- 
ramenta dalla S. M. di Leone XIII, an- 
provati dal regnante Pontefice Pio X: 
indirizzi e criterii, verso i quali la. ca- 
scienza non mi ha rimproverato una 
solagiofedeltà, 

Hssi sono abbastanza noti, e sarebbs 
superfluo ricordare ampiamente qui ed 
ora ciò cha si trova nel convincimento 
della maggior parte dei catislici militanti. 
Soltanto la riconferma mia a Presidente 
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sempre guidato la mia condotta: ì 

fondamento dell’azione. cattolica, pre- 
supposto unico anzi, la questione della 
assoluta ed eff itiva libertà ed indipen-   
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massima importanza per l’azione nostra 
di cattolici e di italiani, e di competenza 
esclusiva del Sommo Pontefice, circa i 
modi onde possa essere risoluta; 

presidio,li rapposti intimi dell’azione 
pubblica con l’autorità dei Vescovi; re- 
golati, nè più nè meno, da quanto la Santa 
Sede ha fissato tassativamente, e la. na- 
tura delle varie istituzioni richiede ; certi 
che nel campo civile ed economico è ri- 
spetto dovereso verso valtissima loro di- 
gnità, il seguirne gl’indirizzi generali e 
morali, senza compremetterla, trascinan- 
dola 2 tutte le forme particolari d’azione, 
chs si giudichi dover svolgere, con can- 
veniente libertà e per il bene comune; 

il campo della nostra attività pubblica 
ha un limite solo, quello che la S. Sede 

1a segnato e che vogliamo rigorosamentao 
e coscientementa rispettato, fin che nen 
sia da Essa rimosso: l’astensione dal co- 
stituice e dall’essrcitare il potere legisla- 
tivo; per il resto esso è ampio quanto le 
esplicazioni di tutte le sane energie della 
vita. sociale, e quanto il proposito del- 
l’attuale Pentefice di instaurare OMNIA 
in Christo. All’ infuori di ciò che concerne 
i dinitti imprescnitibili della S. Sede, i 
cattolici considerano epoche ed avveni- 

i storici, coms. pistre miliari di un 
no in avanti, gelesi che non venga 

iniralciata l’opera loro di vivenii da que- 
stioni morte uella coscienza nazionale; 

il programma, dope la Rerum Novarum 
la Graves de Communi, le Istruzioni della 
S. C. degli Affari Ecc). Straord., il Motu 
Proprio di S. S. Pio X, non può essere 
altro che il democratico cristiano, con 
tutte le sue legittime applicazioni ed 
esplicazioni. Ciascuno vi apporterà il suo 
concorso libero nella misura che l’ indole 
e ls forze gli permetteranno, nessuno 
restrizioni che ne alterano i caratteri, 0 
atteggiamenti che la S. Sede disapprovi. 
E godo nel pensare che, iu due anni di 
vita, la Presidenza non trova in sè un 
atto selo che vi contraddica; 
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lo spirito infine di tutta l’azione nostra. 
è e deve essere cristiano. Come in pas- 
sato così per l'avvenire, lungi dal trascu- 
rare gl’ interessi supremi della fede, pur 

    

  

          

ciò coms scritturale presso un avvocato; 
poi, a diciasstie anni si arruolò e fece 
il soldato. Finita, dopo cinque anni, la 
ferma, fu qualche mese frenatore sulle 
ferrovie biellesi; impiego faticoso, duro, 
che gli pigliava persino la notti e non 
gli permetteva alcuna agevolezza per lo 

un posto di fattorino telegrafico, l’ ot- 
tenne, ed allora potè almeno comprarsi 
dei libri. 

tava all'esame di licenza ginnasiale ad 
Ivrea. Egli provò ‘un certo senso di ver- 
gogna nel trevarsi, lui, giovane fatto, in 
mezza a dsi bambini; ma il buon esito 
deli’ esame lo incoraggiò e gli infuse 
nuovo amore alle studio... 

Frattanto si ammoglia, diventa padre; 
la moglie lo dissuade dallo studio; ma 
egli ha sempre fissa diranzi alla mente 
la propria meta, e non si perde d’acimo. 

Come fa a studiare? La vita del fat- 
torino telegrafico è senza dubbio quella 
che meno permette l'applicazione, il rac- 
coglimento; ciononostante, tra il recapito 
di un telegramma e l’altro, per le strade, 

gia, il Barbero riesca a mettersi in menta 
quel po’ po’ di reba chs è tanto ostica 
agli studenti del liceo... e dope due anni 
ottiene la licenza liceale al Liceo Cavour. 

Allora da Biella si trasperta addirit- 
tura a ‘Torino, imprende a studiar chi- 
mica. e prende la laurea. 

Che cosa farà ora il neo-laureato? 
Per lui, che ha deciso di dedicarsi in- 

tero alla scienza, la laurea che, per tanti 
è un punto d’arrive, non è che una tappa. 
Egli continuerà nei suoi studi diletti, ed 

da lui data, che non gli mancheranno 

rono fia qui. 
  

Le elezioni generali imminenti? 

  

  
distinguendo le opere ed attuando, se-. 
condo i casi, Criteri o prevalentemente 
religiosi a prevalentemente economici, 

| sicure a molto breve scadenza, 

altro non abbiamo voluto e non vogliamo 
se nen che se ns osservi la legittima 
ai rea 5 ; sd 1] È TM ini cogrdinazione, ed il bene came l’azione. 

econemica, stano secondo la natura della! 4 

cose e dell’ uome, subordinati al bene 
morale e supremo dei singoli e del 

Con questi 
canf 
fiducia nell’avvenira, alle nostra associa- 
zioni, incerte 0 trepidanti per un momento, 

  

  
propositi, rinfrancato 

  

popolo... 
J dai. 

‘ti del Padre comune, con perfetta. 

io dica Ja parula, che è propria solo dei. 
militanti nelle battaglie cristiane e civili: 
avanti ! 

I giovani specialmente, chs sì radioso 
i programma muove tasse, come non pos-. 
{ 

speranze, ed operoso ardire, a freschezza 
di mente, e bontà tenera del cuore ren-: 
deno cari ed invidiati a chi nel combat- | 
tere ha ormai logore le forze, sentano e. 
intendano intera la vita che si sprigione, 
con eterna giovinezza, dal Vaticano, e. 
rammentino che da loro, appunto perchè. 
giovani e perchè cattolici, la Pstria e la 
Chiesa attendono di più. 

Tutti teniamo presente ‘che l’amore e 
la stima fraterna, sempre e devunque: 
ricsalderanno l’ unità dei principii, assi- 
cureranno ia libertà giusta dei movimenti. 

. Ferrara, 15 Luglio 1904. 

Il Presidente Generale 
GROSOLI i a Du 

SERIETA RTRT 

La circolare del benerito presidente 
generale dell'Opera è troppo chiara per-i 
chè abbia bisogno di essere illustrata dail 
vostri commenti. Dopo la relazione della 
udienza concessa dal S. Padre al conte 
Grosoli e la pubblicazione della lettera 
diretta dal Cardinale Segretario di Stato 
allo stesso illustre presidente, noi dice- 

vamo esser necessario mettersi a lavorare 
ed a lavorare sul serio, per il trionfo! 
della causa della Chiesa e del popolo, 
per la restaurazione di 4utte le cose in 

Cristo ; senza badare a polemiche spesse 
volte bizantine o a discussioni nen sem- 
pre serene, che hanno impedito per lungo 
tempo una efficace ripresa di azione, 

1 Oggi è la circolare del Presidente ge- ; 
nerale che domanda appunto una semma 
di lavoro indispensabile a fare che i voti 
del Congresso di Bologna non rimangano 
sulle carte. Ascoltiamo tutti, vecchi e gio- 

i, l'invito al lavoro cha ci viene da 

Colui che. è stato pesto dal S. Padre 
Leone XIII di s. m. e riconfermato poscia 
dal suo successore, a reggere le sorti 
dell'Opera dei Congressi e dei Comitati 
cattolici in Italia. 

Lavoriamo, lavoriamo! 
  
  

Un fattorino telsorafico 
® * 

che prende la laurea in chimica. 

  

I giornali di Torino raccontano che 
ieri l’altro un fattorino telegrafico, Gia- 
cemo Barbero, in quella Università con- 
seguiva a pieni voti la iaurea in chimica. 

Numerosi studenti, ammirati, che assi 
tero allo svolgimento della tasi, «Cri 

1 e discussione sui vari metodi di do- 
3 l'azoto », fecero una viva dimostra- 

zione di simpatia 
simo giovane, e l'omaggio non poteva 
essere più giusto. 

Giacomo Barbero, il quale ha ora 30 
anni, passò l’intera sus, vita tra lo studio 
e il lavoro. 
«Figlie di, un 
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Telegrafano da Roma all’Avvenire dI 
talia : ì 

Le elezioni generali si possono ritenere 
Nè da 

molti si sa spiegare il motivo per il quale 
l’en. Giolitti vuole disfarsi di una Camera 
devota e che ha sempre scrupolosamente 
seguito la volontà di lui. 

Eppure non è così Egli per due re- 
gioni deve appellarsi al Paese, cioè per 
le spese militari e per il problema fer-| 
roviaria. 

A portare alla Camera attuale quasta 
due importanti questioni evvi la sicurezza 
della ribsllione, perchè i deputati, sicuri 
come sono di doversi presentare agli 
elettori, non possono scrivere nel loro 

suo presentarsi col peccato d’origine di 
aver cavato altro sangus agli esausti 
contribuenti. i 

L'estrema sinistra, e spacis i socialisti 
ora non più compatti ma suddivisi, si 
racceglierebbero in falange; e la letta 
sarebbe tanto più aspra, da rendere dif- 
ficilissima qualsiasi previsione. 

Invece l’on. Giolitti vuol giuocare di 

suoi avversari, ottenere la maggioranza 
favorevole nei Comizi e poi impegnare 
battaglia. 

Il lavoro preparatorio è già compiuto 
a non resta che ban poco da fare. Anzi 
posso assicurarvi che Giolitti tiene a far 
subito le elezioni per disfarsi anche di 
alcuni colleghi, che gli sono poco graditi 
e che vuol gettare a mare dopo la con- 
clusione dei trattati di commercio. Ha 
già designato i nuovi ministri, tra cui 
forse uno dei sottosegretari attuali, 

Si propone di formare un gabinetto 
omogeneo per un lavoro di riforme, dice, 
senza essere asservito a dats camarille 0 
P sette. 
{ La riuscita dei socialisti a Bargamo e 

‘è Macerata, nelle elezioni supplettive, ha 
mmpensierito l’on. Giolitti; ed egli ora 
tenta di distruggere le cause che diedero 

i decasione a quegli inaspettati trionfi. 
i Come vedete il giuoco si presenta malto 

difficile, nè sarà facile d’un tratto affsr- 
mare con sicurezza la riuscita di un 

| Riano che, se ha un merito è quello di 
@83ere stato profondamente studiato. 

DAL FRIULI ORIENTALE 
  

  

Gorizia 
i 19 luglio. 
Atto coraggioso — Incendio — Due gravissime 

î disgrazie, 

i L'altro ieri alcuni ragazzi stavano ba- 
ignandosi nell’ Isonzo, quando’ uno di 
‘questi si portò ove l’acqua era assai 

e
a
t
   SS 

ifonda 8 la correte impetuosa. Non s2-   perdo nuotare e nen avendo la forza di 
‘resistere alla corrente si diede a chia- 
mare aiuto. 

Le sue grida furono intese dal tipografo 
Domenico Tomsig, che slanciatosi in 
‘acqua trasse a salvamento il pericolante. 

— Alle ore 2 pom. di ieri sviluppa- 
vasi un incendio nel fienile e stalla del 
signor Qualic Giussppe. Accorsero i pom- 
pier che domarono il fuoco, impedendo 
ulteriori danni. 

— Certo Urdic Giuseppa d’anni 52 di 
Gastagnavizza, cadendo da una scala .ri- 

i portò gravi lesioni al petto. Trasportato   
* Impodacti sa ae 7 «i modesto, valorosia- | 
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ail’Ozpedale dei Fatebenefratelli versa in 
uno stato gravissimo, 

«— Sabato passate, un bambino, certo 
Bratkovic ‘Francesco d’anni 8, Biocaudo 
con altri suoi coetanei sulla riva di un 

    

| canale, cadde in acqua e fa travolto dalle 
‘ pale ruota di un vicino mulino. Saccorss 
prontamente, fu trasportato all’ospedale 
dei Pit bauefratoli, 
grav- avendo frattuiata una gambale ri- 
portate altre ferito piuttosto gravi. 

ave versa in 

  

dovette abbandonare la scuola; si accon- | 

studio; poi, nel 1896, essendo vacante | 

Passato un anno, il Barbero si presen- 

camminando sotto il sole o sotto la piog- | 

è a sperarsi gra, dopo la scelenne preva: 

in avvenire quegli aiuti che gii manca- 

furberia e non parlare dei due argomenti | 
| scottanti, ma seguire anzi l'opinione dei 

istato. È 

    

Pordenone 
18 luglio. 

Il caldo — Pessaggio di truppe. 
Da parecchi giorni il calda è asfissiante 

ed insopportabile. Neppur. nella notte va 
refrigerio. Il termometro è 3al; 36      è 

io 2 
centigradi all'ombra; se continua così 
andremo a Taggiungera i 40 come nel- 
l’agasto 1881, l’estate più caldo che si ri- 
cordi. 
— Ieri il 13.0 Reggimento Fanteri 

duce da S. Quirino dove s’era a 
nato per le esercitazioni di tiro. ci 
fra nei e sostò qualche ora. Part 
10 e 45 con treno speciale alla v 
Padova. 

Sfortunatamente vi sono vari casi di 
dissenteria fra i militari, alcuni dei quali 
di una certa gravità, devnti unicamente 
all’ impurità dell’acqua, Domani, per le 
esercitazioni di tiro, arriverà il 14.0 Regg 
Fanteria. 3 
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Cividale 
18 luglio. 

I funerali dell'avv. Luigi Dondo. 
Quest’ oggi seguirono i funerali del- 3 ; 5! ; l'avv. Luigi Dindo miseramente perito 

nel Natisone sabato scorso. Il funebre 
corteo partì dall’ospitale e si diresse alla 
Chiesa parrecchiale di S. Silvestro, dove 
ebbero luego le esequie. Dopo le quali 2 À 

è n * 
4 il corteo prese la via del cimitero. Alia 

porta della città parlarono il sindaco cav. 
Morgante, il presidente deli’ Ospitale, cav. 
Coceani, il pretore dutt. Pezzetti, e gli 
avv. Carlo Pudrecca e Riccardo Nassig. 

Lavori in Chicsa. 
Ieri ebbe luogo la processione solenne ‘ La ” Fa Î4 5 TARE della parrocchia di S. Pietre dei Volti, 

processione che doveva aver luogo per il 
Corpus Domini, è che venne differita stante 
1 laveri per l'ampliamento del core. Il 
quale è riuscito benissimo: vanne rifatto 
ex novo su disegno del prof. Rinaldi. La 
Chiesa ha acquistato in èstetica ed in 

A NU 

Luigi Mistruzzi ed ai barefattori. 
1 Forumjuliensis. 

Rigolato 

ampiezza. Congratulazioni al parroco Don 

17 luglio. 
Circolo filcdrammatico, 

Era da parecchi mesì che in questo 
Comune si caldeggiava l'istituzione d'un 
Circolo filodrammatico, affine di procu- 
rare a tutti, ma specialmente alla gio- 
ventù, un divertimento onesto ed utile 
durante la stagiene inverr ale. Parecchia 
difficoltà però si frapponevano all’attua- 
zicne di quest'idea: principali fra esse la 
mancanza dei mezzi’ pecuriari con cui 
far fronte alle spess necessarie e la diffi- 
coltà di un locale che si prestassa allo 

j scopo. O3zgi, grazie a un po” di pezianza 
e di buona volontà, queste difficoltà seno 
state superate, ed ii Circolo ha già messa 
buone radici, 

Alla prima difficoltà, vale a dire alla 
mancarza dei mezzi pecuniari, si è av- 
viato con una settantina di soci-azionisti 
i quali tutti hanno rispesto con genero- 
sità all'appello ad essi rivolto. Alla se- 
conda cicè alla diffivoltà del locale, ha 
provveduto oggi l’amministrazione comu- 
nale favorendo con unanime consenso al 
Circolo filodrammatico la sala chs si 
ceva all'ultimo piano del nuovo locale 
scolastico. Questa sala misura ‘ventotto 
metri di lunghezza per dieci di larghezza 
e quindi capace di ottocento persone. Un 
plauso ai consiglieri di Rigolato per l’ap- 
poggio concesso ad un’istituzione che 
tende unicamente al miglioramento mo- 
rale della gioventù, ed un augurio al 
nuevo Circolo perchè a questi ottimi 
grincipi veda corrispondere un felice av- 
venire. Rigolarese. 

Susans 
18 lugtio. 

La morte di una buona signora, 
Riceviamo de Susans la trista notizia 

della morte della signora Elvira Piuzzi 
Leonarduzzi. Affranta da penoso male, la 
Pavera signora moriva alla mezzanotte 
del 16. I funerali seguirono oggi. 

Buona, affeituosa, tutta di famiglia, la 
sua scomparsa lascia grande rimpianto. 
Ala famiglia le nostre condoglianze. 

m, 

Ragogna 
18 luglio. 

asproloquio fazio scrivere dal Sig. Marzio 
P vidori. Non mi curo delle inesattezze, 
delle bugie e delle esagerazioni in esso 
contenute, nè di gli argomenti insulsi con 
cui il corrispondente cerca di sostenera 
la sua tesi sul concentramento delle scuo- 
le; sono cose che addirittura fanno ri- 
dere, e chs si passono benissimo dar a 
bsre.a chi nen conosce 2 fondo la fa- 
mosa questione, Lascio a parte certi at- 
tacchi a persone che sapranno scolparsi 
da se, e mi fermo semplicemente su ciò 
che mì riguarda. Dice dunqus il corri- 
spondente (a pirtei medi villani che usa, 
indegoi di persona civile ed educata) che 
io abbia mancato di civiltà assistendo ad 
una seduta consigliare. Questa è sempli- 
cemente una calunnia ed uno scatto di 
bile che il corrispondente mi getta contra, 
perchè volli assistere a quella seduta. E 
nen ne aveva io forse pieno diritto, op- 
pure psrchè sacerdote si yuol negare a 
me ciò che è permesso a qualunque altre 
comunista? Vi dava finto sui nervi la 
mia presenza a quella seduta? 

Ma lasciamo tutto questo. Esco. 
Le chiacchare son'chiacchere, ed i fatti 

I sig. cCorrispou- 
va mi so) fatti coma ed in 
io abbia mancato di civiltà 
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Leggo sulla Pasria del Friuli un lungo. 
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Vedete voi forse questa min canani Bal 
l’aver io disapprovato certe espressioni, 
certi frizzi, certi motti gettati co) a i 
mia casta? E non era mio diritto e mio 
dovere di farlo? Sa avessi patuto parlare 
avrei risposto e bene! 

E so in questo voi trovate mancanza 
di civiltà, che si dovrà dire allora di certi 
assessori più o mano rispettabili, che in 

i seduta non riconoscono l’: autorità 
lente, cha chiamasi all’ordine 

fanno i sardi, ch» pubblisameate con una 

       

    

i tura di una Lola che, 
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prepotenza incivile e nauseante affendono 
con parela insducate e triviali consiglieri : 

e frazionisti perchè non vogliono piegarsi | 
al loro capricci? E questa si chiama ci- 
viltà? Eh! Via, cari corrispondenti, non 
misurate gli altri sul vastro metro, e non 
dispsnsate ad altri filo che stanno bans 
per vci! Non può dare lezioni di civiltà, 
chi di Galateo non conosce neppure la 
prima pagina. 

i dispongono : 

neamente la caldaia del latta quando 
ciò occorra, mediante la semplice aper- 

deviando com- 
pletamenta il corso del calore, questo ra 
tutto a riscaldare la caldaia dell’acqua, 
dando così un risparmio grandissimo di 
combustibile. 

La parte del forno che è in rame, 
ferro e ghisa, ci è  piacciuta moltissimo 
per la sua forma e la perfetta esecuzione : 
il lavoro è uscito dalla rinomata officina 
della antica Ditta Pasquale Tremonti di 

dine, rappresentata per Brescia e Pro- 
vincia dalla Ditta Gaetano Fugini. 

Si
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“Fsercizi spirituali al clero 
per l’anno 1904. 
  

Si avvisa che anche quest'anno, come 
, negli ani scorsi si terranno nella Casa 
Ù i di Via Balzoni 98, Padova, pei RR. Sa- 
‘ cerdoti varii Corsi di Spirituali Esercizi 

E’ nostro convincimento che quanti si : 
ad impiantare latterie nuove, 

0 sono a capo di vecchie, presa minuta 
‘ conoscenza de visu di questo nuoso ra- 
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L'altro punto. va mi riguarda è dove” 
il sig. Pi vici ori parla della separazione di 
Villuzza da S. Pietro. 

dori mentisce sapendo di mentire. Può ne- 

zionale, e veramente pratico fornello, re- 
sterebbaro ben presto persuasi dei suoi 
eccezionali vantaggi, e non tarderebbero 
prevvedersene, come ci fu riferito aver 

giù fatta la R. Scuola di Agricoltura 
G. Pastori di Brescia che ha già in azione 

i questo fornello testàè costruito, con cal- 
Decisamente in questo punto il Pivi-. 

gara il sig. Piridori di aver coltivata e. 

  

ao l’ idea di separar 
Pietro? Ss ha il coraggio a farlo, gli 

Li il titolo che si merita. E’ vero che 
in questo non ha parte giudiziaria nè 
sindaco, nè giuvta, nè 

e Villuzza da | 

consiglie comu- ; 
nale; però serva a spiegare il perchè Fi 
vidori, rappresentante i frazionisti di San : 
Pietre, contro lore 
CREA: stramento delle -scuole a S. 

O. Pu nia & basta. 

.P. Giov. De M 

Il buon senso ha vinto. 

Jeri in co 
fu riconferm 30 il 

onte. 

    

frazionamento delle 
scuole per Muris, Fignano e S. Pietro. 
Finalme de depo tante lotte che si pote. 
vano risparmiare, il buon senso ha vinto. 

%. 
  

L nane tria Mr 

cl È 

  

Sentinella 
entieri, riassumendo, 
retizie sulla 

per. norma di 
no alle sviluppo, 

  

         

    

    

   
esposi itore, a quanto sappiamo, del nastro 
Friuli in AI CONCOrSO. 

Iì giornale rile Va, Coma suo mostra 
chs abbraccia i predotti e ile macchi n8 
nel caseificio è una delle migliori e più 
complete di tutta l’Mspasizione; di cha 
il } puo merito va attribuito al cav. 
prof. Sartori che, per incarico avuto dal 
Comitato Esecutivo dell’Esposizioue, cou- 
tribuìl in gran parts alia sua splendida 
riuscita. E nota, come molti neppur so- 
gnavano cha nella Provincia di Brescia 
si fusse tanto avanti in questo ramo di 
industria agraria; o chs aache al profano 
non può sfuggire l’importanza di essa, 

Lo cha dimostra ad evidenza l’attività 
dei csntri agricoli, il progresso dell’agri- 
coltura bresciana, ed il lavoro 
Ri intelligenti i; adustriali lanche forestieri 
(è dave 
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‘a ricordarlo) diretto al migliora- 
iganto della preduzione ed al conseguente 

id 
dd
 

incremento delle industria cha ad essa: i 7 ; ; tenente cinquanta lire in nichel ed in 

  

ntinua lo stessa Bi fornale « E trando 

nel fres o ed oscuro ambienta del grande 
Mig ovo ni espande Varia greve e 
lo are {tieristico e. piccante delle 
« Casera » — i i può scorgare 
Gi ben. disonate 
numero I di formaggi di tutti i 
coleri, ci tutta le forma e di tutta le di- 
mensioni, dal colossale DORIS: , ai for- 
maggini conservati sott'olio, dal caccio 
cavallo e dagli stracch!ni grassi, 
grassi e‘magri, al burro 
e di scremattice 

E’. assolutamente impossibile. parlare 
partitameuta di questi prodotti, 
sa occhio nen si può dare un 

    

    

  

  

   

giu: izio e 

col citare uomini non si farebba due, ri- | 
patera quanto è già detto nella awd: 

Risallamo infarto nel piano sup: riore 
del piccolo Mi; fo, alla esposizione iater- 
nazionale di attrezzi per il caseificio, 

Appena entrati si presenta subito allo 
sguardo una mostra importante, quella 
Gel casi ificio in azione. 

In essa vediamo applicato un nuovo 
distributore dsl fuoco  breveitato dai 
sig. Angelo Tremonti di Uline. Questo 
apparecchio ehe comparva la prima volta 
l’anno scorso all’ Bsposizione di Udi ine, è 

     

  

così nuovo per Brescia da obblgarci vai i 
spen rder intorno ad esso qualche parola 

Dir rà ja sua praticit o 

è un solo fuoco centra'e e firso, 
   
   

    
   

  

da latteria, 

egalare a piacere to 
9 che in ca 

azione del ca- 
dale di granda 

  

;0, BONZA fama di guar 

are quasto e Quelle, 
VO siti CO: Dees: DI 

lamiera dî ferro > ed una speciale cestru- 
zione in muratura, le pareti delle caldaie 
VABgoL 100 riscaldati { 

eggi 
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ntre le i ‘egiera 

10 TiIManNFono perfe ta PRA 

Degno di nota poi è il fatto della man- 

canza assoleta di fumo, 
comprende nemmeno, di primo acchito, 

dova gia il fuoco, ri man rendo la stanza 

sempre bianca 8 ‘pulita. | 
Os a turi qu gi: vanfapri vie quello 

graudss:mo d' poter Cf 0 istanta- 
fg i 

  

asiglio con voti ic contro 7; 

alla luce: 
la mbpade: olettricha un i 

semi- 

pe ‘chè | 

interni in: SERGERA I amemniei: 

volontà propugna il: 
Giaco- | 
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Bresciana 

mostra; 

; di qussta . 
sa fa bella: 

ì ira, anorazdo anche fuori 
O l’intraprendente nostro con- | 

gnor Angelo Tremonti, unico : 

‘uditori g 

daja di grandi dimensioni, con vero suc- 
casso e piena soddisfazione di tutta la; 
scuola. 

Dal cha ci cong ratuliamo sinceramente | 
con il sie. Angel o Tremonti il geniale | 
ideatore e proprietario della premiata 
Ditta Pasquale Tramonti di Udine. 
  

Ai veri nostri amici 
che hanno ancora da saldare l’anno in 
corso porgiamo viva preghiera di farlo 
senza ritardo. 
  

Il Telefono del OROCIATO 
porta il numoro 209 

RONACA CITTADINA 
VIARIO SACRO, 

Mercoledì 20 — s. Gerolamo 

Piera è mercsti della provincia 

Latisana, Pozzuolo, San Daniele, Mon- 
falcone. 

  

  

L'on, Girardini a Roma. 

L'on. Girardini è 
Roma, 

Direzione del partito radicale, 

Il Prefetto in licenza. 

Sabato, ossequiato alla stazione, è par- 
tito alla volta di Perugia il nostro ‘prefstto 
SORTE Deneddù. Egli passerà in quella 
cit'à un mese. 

Uditori giudiziari. 

E° averto u 
giudiziari, 

Le domande devono presentarsi al Mi- 
: nistero cel tramite del rispettivo Procu- 

i ratore del Re entro il 25 agosto p. v. 
corredate dai prescritti documanti. 

Il concorso avrà luogo in Roma me- 
: diante asami seritti ed orali fissati pei 
‘ giorni co 29, 26, 28, 29 e 30 novem- 
bre p. 

indefesso 
: del signor Rasenio Barnava, 

i del caffè Roma, 

Adsca furto. 
Isri sera verso le ore 19, sconosciuti, 

approfittando della momentanea Assenza 
conduttore 

lo via Marcatovecchio, 
i entravano nell’ esarci izio e dal cassetto del 
banco aspertarono ua portamoneta con- 

‘ argento. 

d'affioramento . 

simultan:a mete un gruppo 
col vantaggio di 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 18 luglio 1904: 

è partito ieri sera per | 
onde assistere alla riunione dalla ‘ 
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secondo il metodo di S. Ignazio col ss- 
guente ordine: 

I° Gorso dal 15 al 20 Agosto 
Meana 
III°» dal 28 Agosta al 3 Settem. 
IV° »  dall’11 al 17 Settembre 
Va i dal 18 81594 » 

VI°» dal 25 Settem. al 1° Ottobre 
VII° » dal 2 all’8 Ottobre 
Vie adale9 atto» 
ere dal 10227 

N dal 25 ee 

Nota. -—- a) Chi intende intervenirvi 
‘ si dia in nota parecchi giorni prima al 
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R. P. Leonardi, Via Bajzoni 98, Padova, 
precisando il Corso e scri ivendo chiara- 
mente il proprio nome, cognome, ufficio 

; paese e diccesi, ed attendendo e recando 
poi seco la lettera di accettazione. 

b) I singoli Corsi cominciano la sera 
delia Domenica verso le are 18 1,2 e 
terminano verso le 7 1]2 del Sabato: sus- 
SO: 

N. B, — Non è accettato chi si presenti 
| ad Esercizi incominciati. 

c) Non occorre che gli intervenienti 
; rechino seco altru che la veste talare, il 

  

  

    

i Breviario e la bsrratta clericale. 
d) Sopravvenendo impedimento, a chi 

fosse inscritto, si raccomanda di avvisare 
immediatamente, auche per telegrafo, il 
suddetto P. Leonardi, onde non defrau- 
dare il posto ad altro postulanta. 
  

Corriere commerciale 
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    Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 12.75 a 13.75 
i Frumento da » 16.- a 17- 
| Segala da » 11. a 11.90 i 

Frutta ed erbaggi. 
Ciliege da 20 a 35 a 40 — Pamia 20 | 

— Gorgnole a 15 — Fichi a 20 — No-, 
i ciole a 25 — Uva da 60 a 65 — Prugne. 
da 3, 9, 10, 13, 15, 20 — Pere da 12, 13) 
19, 90, 95, ‘39, 30, 20, 45; 50 — Pesche | 
da 30, 35, 40, 15, 50, > 60, 65 al chil. |; 
  

sesscra n 

ACQUEDOTTO. Ì 
IL MUNICIPIO DI UDINE | 

rende noto che 

i lo spreco d’acqua potabile che viene fatto 
un concorso a 250 pesti di: da utenti privati e dal pubblico in Città 

ed all’ Esterno, è causa di mancanza di 
acqua in tante località, in Istituti io Sta- 
bilmenti pubblici e privati: per ciò ha 
date la opportune disposizioni a che tale 
spreco abbia a cessare e dato incarico a 
tutti i dipendenti del Comune a riferire 

; tosto ove riscantrassero il iamentato abuss. 
Oltra alle multe fissate, verrà proce- 

duto a norma di legge anche contre co- 
loro che manomettessero le pubbliche 
fontane. 
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Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito © 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
e ran] 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 

‘ bottiglie. — Campioni e listini 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
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Rendita 5 00 L. 102 76 
» 3 112 Oro » 100.30 
» 3 00 PROT VAI 

Azioni, 
: Banca d’Italia L.1105.— 
Ferrovie Meridionali » 711. 

» Mediterranee » 441. 
ì Società Veneta » 118.50 

Obbligazioni, 
f'errov. Udine-Pontebba L. 50350 

» Meridionali » 35450 
» Mediterranee 4 Org » 506.50 
» — Italiane 300 » 35425 

Città. di Roma (4 010 oro) » 50625 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 506.75 
» » » 4172 Oro » 90675. 
x Gea a r., Milano 4 Do » 508.50 
» i » 0g » 514.50 
» ist. tal, Roma 40 Da » 50550 
» x » 4172 010 » DIO. 

Carchbi (checues-a vista), 
: Francia (oro) L. 9997 

i Londra (sterline ) TEOR 
| Germania (marchi) » 123.42: 
Austria (corone) » 105.14 
Pietroburgo (cubli) » 26590 
Rumania (lei) a 900 

: Nuova York (dollari) ato 
Turchia (lire tnréha) EIZO i possono lavorare anche pic- | 
SFSPRLI IA CARITAS AIIDTR VI MITRA TIZI 

io 

La cura più efficace e sicura per 
deboli di stomaco e nervosi è 

| l'Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
si in. Babarbai 

del latte sue- | 
». Cosi ana i 

VERO 

così che non si! 
è norente fu al 

ro tonico, digestivo, ricostituenta. 
rantromoni 

IN TRIBI JNALE! 

  

Furto ed appropriazione indebita. 
L'ex SRL del Friuli Valentino In- 

l'odierna udienza condan- 
nato in, contnma acia per, furto di un orce- 
logia ef apo lebita d’uma bicicletta, a 
50 giorni di reclusione, 100 lire di multa 

“Be dsl processo. 
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Via dei Teatri Num. 15 
SITTER 

| Casa fondata nell'anno 1879 
ear 

* PIANOFORTI s 

Armoniums 

Ureani 

Aracricani 

e Ti 

  

Piani Melodici — Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

= Pi crafe ti d? queta 6) $i . I 
*» Pilanororti fi ecceasione «+ 

VENDITA — NOLEGGIO —- SCAMBIO, 

Sac. Edoardo Miro uzsi aio TOsp. | 

  

     

      SETA AO 

i SUSE IT DERE RE gone: ma CSI 

RUI PET I 36 Ss 

FERRO-CHINA Bisi 
sf Dior 

n 1150 di questo 
liquore è oramaî 
diventate una ne- 
cessità pei ne CEVOLt: 
gli anuemici, i de- 
boli di stomaco 

Il chiariss. Dott. 
| GIUS, CARUSO 

Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte: 
nuto «pronte gua. Ré 
« rigioni nei caso 
< di clorosi, oligiemie e RA 
« nella cachessia palustre.» 

RETREAT 
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SIERO ren a 

Acqua di Nocera L'Urfibra 
(Sorgente Angelica) 

È Raccomandata da centinaia di attestati fs St) Lo Si 
ù medici come la migliore fra le seoue 
do 

; x s9 P, BISLERI & C.- MILANO, 
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Gabinstto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della. bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

ee Piazza del Duomo numero, 3 
sonno SIREDENE A EDEBTIR SITA PR SRMTO ALOE ATO STRO 

ssrsresmsmsrssammssesazsste 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

«Armoniums, Piani melodici 

  

Noli da L. 2a L. 10 mengili 

BRRRRHREN SESSI LTCI 
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Dott. Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Consultazioni tutti i giorni 
eccsttuati n
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venerd il martedì e il 

    

      

     

    

  

NAIMAIIICICICITAIIE 
Lagrime di China 

TT TT 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con meda aglia d’ar- 
gento, 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
farmacista 

di 
(Udine 

Deposito in Udine presso la PI 
Farmacia L. BIASI TOLL 

RR CRM: 1985 SMR 
TIVATRPGRIA TTI FA INA i et FETTE ATIO IA VI ARA ADE VR ASROIAC GEE OR 

DI Ugo Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’ Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
Vieri WES IDATA 

000000000000000CCIO 
Eccezionale occasione 

m NIMIS 
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ne 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 

te 

Presso SCOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 4 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE . di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 9.7 710.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 

| gialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis, 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,03. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. - 

4 Ceroferari (Doppieri) di 
derno. 

stile. mo- 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
selativamente straordinaria limitazione 

‘ prezzi. 

POLODOOOO see 
  
  
  

  

Mantelli - Rui - Blouses 

Poi L0000000( 

Vargni 
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Novembre 1900 -—- Re 

dD08000060 66 

Riancherie Confezionata e e è + è 0 è + 0 0 0 è 
o ® © + ® Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma ad’ Onore alle Esposizioni Campianarie 
gionale 
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1903 > Settembre 

  

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
STIA 

Tu-1,50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. Ty   9 franco nel 
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Nuova Fabbrica Statue Religiose 

Pi: FILIPPO   
Per il 50. Anviversario dell’Immacolata Per il EVI Cen'enario di S. Lucia 
    

«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 

« Appena messa a pasto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Lora Laboratorio d’ Arie Sacra, 

era mia intenzione di manifsiare Lory la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 

che hanno fatio. 

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Lero profitto perchè 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodota da iutti paesani e forestieri 

che si fermano ad ammiraria. 

Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione del piccolo monumento, il primo che în 

questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alta Vergine Immacolata nella nostra ‘Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stampo abbia lora a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quento prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, ‘compresa la cancellata ed il fanale per V illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 

A completare la svariata. serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata. un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta - nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre .rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. | 

do         Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 

== Per quest'anno   
| FONDERIE ARTIST 
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li CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
CI i poeo SL COLORE PRIREITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
. ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
belle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barb= fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 
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Premiate 
recentemente con Diploma d’onore 
(massima onorificenza) all’Espesizione 

Regionale di Udine, per campana 
e con Diploma di medaglia d'ore 

per bronzi artistici 

  
Premiate     " 

con menteglie d’oro è d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estere 
ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Afflano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mî 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

x: schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia ne la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 
esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo, 

PEIRANI ENRICO, 

  

      
                

ur tin 
GELOMIGON 

Pralenenie 1 

  

   

  

  Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battuto, assumendone anche il collocamento. ut 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre, opere artistiche, garantendone la 
pur perfetta esecuzione. 

    WE” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione, 2 bot» s tiglie L. ,8 — 3 bottiglie L, fl franche di porto da tuttii (‘Pene ie assi AMEN TIGNi Rasoi Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, VE Spitrie 197 i ara 
{ Veleno — Ogni fiata 

7 gr. Zuccharo di Ssturno: 3 
{ nio; 265 gn Acqua, Alcooi e 

vi 

-T % Pagamenti in rate annuali sg 

63
 

  

Regiatero re!fo1 
  N pri Cioruroenunie 
Glicarina in vendita presso tutti i Profumiori, Farmacisti © Droghieri,    

e
   1 i , riali so ; s Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12 » Milano: 

À richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. Ù 

n
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FABBRICA (ne UDINE, Via Mercatovocchio N. 4 e 19. 
premiata all'Esposizione Regionale 19083 in Udine 7 

OMBRELILI : OMBRELILINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

Merzatovecchio N. 4 e 19. 
Mir 

  

  

  

  

  

  

  
  DEI LAMPANTE PATATE A e i 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere è 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

sE Pe NED E 
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Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903             

    

    
    

GIUSEPPE BONANNI. 
      

  

è UDINE Piazza del Duomo, il — UDINE è } i) UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE a i 3 do * =" 

° « Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- LA 
   

       

       

          

    

    
  

"LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. D'ORO 
I i parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

| Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. : 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
Ticami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
ressuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 1netalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 
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i Veste MEET 7 ARITMIE 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
SPEZIA Lia A ARETRONRI SSR 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 
Î i ! fi     gr 

eg 
DI Ò 5 } Mm ta) = nai P — Prezzi da non temere concorrenza — *
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